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Circolo di Piacenza   -   Largo Matteotti 7  -  Tel 0523 332666

Piacenza, 07/12/2004

Al Sindaco del Comune di Rivergaro

All’Assessore all’Ambiente del Comune di Rivergaro 

Al Responsabile del Servizio Urbanistica Ambiente 

e p.c.

All’Assessore al Territorio della Provincia di Piacenza

All’Assessore all’Ambiente della Provincia di Piacenza

OGGETTO: progetto di riqualificazione degli impianti di trasformazione di inerti scarsamente compatibili delle ditte: Pizzasegola Dioscoride Srl, LL.PP. Giordanino Giovanni srl (loc. Fontanamore) e Gianluca Rossi (Loc. Mirafiori). 

Con  riferimento alla lettera di risposta del Responsabile del Servizio Urbanistica e ambiente del 14/01/2005 (prot. 0267) corre l’obbligo di avanzare le seguenti precisazioni:

Punti 1 e 2 dell’esposto: dal riscontro pervenuto a Legambiente da parte dell’Amministrazione Provinciale, in data 03/01/2005, risulterebbe che le ultime autorizzazioni risalgono al 1988, ben prima dell’entrata in vigore del PTCP e del PAI. Si chiede pertanto, in ottemperanza alla legge 241/90, se gli ampliamenti e ammodernamenti degli impianti in oggetto siano avvenuti dopo l’entrata in vigore di detti Piani e se abbiano rispettato le prescrizioni da questi previste per le fasce fluviali.

Punto 3. E’ importante accertare quali mappali siano effettivamente coinvolti nella richiesta formale di riqualificazione degli impianti per verificarne la validità, secondo le norme del PIAE 2001, e per verificare se non siano, nel frattempo, state privatizzate alcune particelle del demanio pubblico, pur in presenza e quindi in contrasto con un progetto di “tutela e  valorizzazione della sponda destra”. Occorre peraltro rilevare che la rappresentazione delle mappe del PIAE 2001, trasmesse da codesta Amministrazione, non è la stessa approvata con atto del C.P. n.83 del 14/07/2003. Nel documento P 10 definitivo appare infatti, con grande chiarezza, che gli impianti in oggetto sono situati nella quasi totalità in fascia A e pertanto retinati con la dizione: “Aree non idonee delle quali è previsto obbligatoriamente l’arretramento”.

Punto 4. La segnalazione all’ARPA per la verifica della qualità degli scarichi, pur opportuna,  non soddisfa comunque la necessità di una  verifica dell’eventuale rilascio di una specifica autorizzazione ambientale, di competenza  comunale,  per la realizzazione di una vasca di raccolta dei fanghi di lavaggio degli inerti, in  prossimità di una regimazione idraulica e nella fascia fluviale  di tutela dei 150 metri. Tale autorizzazione dovrebbe essere richiesta  in base al vigente “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, D.Lgs 42/2004.

Punto 5. Si rimane in attesa del riscontro da parte degli addetti alla vigilanza, per quanto il transito dei mezzi segnalati nell’esposto appaia oggettivamente incompatibile con le caratteristiche dello stradello e soprattutto con il suo innesto nella strada provinciale a Roveleto Landi.

Punto 6. Premesso che l’eventuale approvazione dei progetti di riqualificazione, in particolare quello dell’impianto di Mirafiori,  sarebbe comunque in stridente contraddizione, come già rilevato, con il “Progetto di tutela e valorizzazione della sponda destra”, si ritiene senz’altro opportuno l’incarico ad una figura professionale qualificata per l’effettuazione di un accurato e serio  Studio di incidenza sul S.I.C. e sulla Z.P.S., secondo i dettati delle Direttive europee. Nella stesura dello studio si suggerisce anche la consultazione degli esperti presenti nelle associazioni ambientaliste o che collaborano con esse.

A proposito del progetto di valorizzazione della sponda destra si coglie l’occasione per chiedere quale sia l’esito dell’incontro informale promosso da Legambiente con l’Assessore all’Ambiente Provinciale e gli Assessori all’Ambiente dei Comuni di Gossolengo e Rivergaro, alla presenza dell’Assessore al Bilancio del Comune di Piacenza, il 22 settembre scorso, in merito alla prevista alienazione dell’immobile sito a Ca’Buschi e ideale per la realizzazione di un Centro di Educazione Ambientale.

In attesa di un rapido riscontro e di un auspicabile confronto sui temi in esame si porgono distinti saluti.
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Giuseppe Castelnuovo

